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                   COMUNE DI  ARIANO  IRPINO  

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO   COMUNALE  
N.  66 

OGGETTO: 
 
Localizzazione monumento ai caduti – Esame proposta della Giunta  
Comunale . Scioglimento della seduta.- 

del Reg.       
____________________________________________________________________ 

ADUNANZA DEL 2.8.2008  
 

L’anno duemilaotto  il giorno due  del mese di  agosto  in Ariano Irpino nella Sala 
Consiliare “Giovanni  Grasso”, su invito  diramato  dal  Presidente in data  
29.07.2008 protocollo n.14159 si è riunito il Consiglio Comunale  in seduta 
straordinaria ed urgente  pubblica di prima  convocazione.- 
 
Presiede l’adunanza il Presidente del Consiglio  Sig. Giuseppe Mastandrea; 
 
Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 12 e assenti sebbene invitati n . 9  come 
segue: 

CONSIGLIERI pres. ass. CONSIGLIERI pres Ass 

Gambacorta Domenico si  Mastandrea Giuseppe si  
Ciccarelli Agnello    si     Puopolo Giovannantonio    si  
Castagnozzi Nicola si  Lo Conte Francesco        Si 
Caso Vincenzo si  Leone Luciano     Si 
Luparella Marcello    si  Santoro Pasqualino   si     
Franza Luigi     si  Peluso Carmine     Si 
Nisco Claudio     si De Pasquale Benvenuto   si     
Lo Conte Antonio       si Ninfadoro Antonio   si      
Cirillo Vincenzo    si Riccio Marco       Si 
Savino Antonio       si Li Pizzi Pasquale     Si 
De Michele Giuseppe    si     
      
Partecipa il Segretario Generale Dott. Francesco Pizzillo  incaricato della redazione del verbale. 
Alle ore  10.00  il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il Segretario a fare l’appello dei 
Consiglieri che, come da prospetto sopra riportato, risultano presenti in  N.  12  valido per poter 
legalmente deliberare. 
 
Essendo presente il numero legale dei componenti, il Presidente invita i Consiglieri alla trattazione 
del seguente argomento iscritto all’ordine del giorno:Localizzazione monumento ai caduti – Esame 
proposta della Giunta  Comunale . Scioglimento della seduta.- 

 

Al riguardo riferisce che gli avvisi di convocazione sono stati consegnati ai singoli componenti nei 
termini e con le modalità prescritte dal regolamento  del Consiglio Comunale approvato con 
deliberazione n. 7 del 27 gennaio 2003. 



Entrano i Consiglieri Cirillo e Peluso. Presenti 14. 

  

PRESIDENTE 

Procediamo al punto ex 5 all’Ordine del giorno: “Monumento ai Caduti”; relaziona l’Assessore alla 

Cultura e ai Servizi Sociali, Emerico Maria Mazza.   

Prego.  

 

Entrano i Consiglieri Cirillo e Peluuso –Presenti n.14-  

 

ASSESSORE MAZZA:   

Grazie Presidente.   

Affrontiamo, in questa tarda mattinata, un argomento che purtroppo si trasciniamo da troppo tempo.   

Premesso che l’Amministrazione Comunale di Ariano ha da molto tempo commissariato al 

Professore Mario Colonna, Direttore dell’Istituto d’Arte di Bari, la realizzazione del Monumento ai 

Caduti di tutte le guerre, che nelle previsioni del progetto si estendeva per circa 20 metri.   

Che l’Artista incaricato ha da lungo tempo completato la parte bronzea del monumento, mentre la 

parte marmorea è ancora da realizzare.   

Che al fine di individuare un sito idoneo per l’installazione del citato Monumento l’Assessore alla 

Cultura consultava le associazioni presenti sul territorio, al fine di individuare una soluzione che 

fosse condivisa da gran parte della popolazione.   

Che in data 17 novembre 2005 l’Assessore alla Cultura convocata un incontro con tutte le 

associazioni culturali per discutere collegialmente dell’individuazione dell’area sulla quale erigere il 

Monumento ai Caduti.   

Che dal verbale della citata riunione si rileva che la maggioranza dei presenti si era espressa 

positivamente per la sistemazione del Monumento all’imbocco del Piano della Croce.   

Che il giorno 24 novembre le associazioni venivano convocate per una ulteriore verifica e per 

l’ufficializzazione delle posizioni.   

Che come si rileva dal verbale di riunione su quindici associazioni presenti, tredici si dichiaravano 

favorevoli alla localizzazione del Monumento in località Piano della Croce, due delle quali 

chiedevano la tutela degli alberi e la riqualificazione del quartiere, cosa che abbiamo spostato con 

molto piacere, e soltanto due associazioni contrarie.   

Che il Consiglio Comunale con Delibera numero 72 del 27 novembre 2006 individuava quattro siti 

nei quali installare il Monumento ai caduti di guerra, e si riservava di prendere una decisione previa 

presentazione di una relazione riguardante l’aspetto estetico.  

L’inserimento nel contesto ambientale, l’aspetto storico – culturale, nonché – ove è possibile – il 

parere su ogni altro sito dell’Artista autore del Monumento.   

Considerato che continuano a pervenire sollecitazioni, soprattutto da parte delle associazioni 

combattentistiche, per assumere la decisione di individuare un sito per la collocazione del 

Monumento, e ritenuto di non poter ulteriormente dilazionare la scelta del sito dove erigere il 



Monumento, considerato che la località Piano della Croce appare la più idonea per l’installazione 

del Monumento per i seguenti motivi:   

Il sito è sufficientemente ampio per ospitare il Monumento. Aggiungo io, nella progettualità 

originaria quasi.   

Non sembrano necessari particolari lavori per l’installazione.  

Per la vicinanza di numerosi istituti scolastici e conseguente presenza giornaliera di centinaia di 

studenti viene valorizzata la funzione educativa nei confronti delle nuove generazioni, propria del 

Monumento ai caduti di tutte le guerre.   

L’opera sarebbe ben visibile dalla Villa Comunale, e l’installazione del Monumento comporterà 

interventi di recupero dell’area, e la sistemazione degli spazi esterni.   

Detta area è stata individuata tra quelle idonee per la localizzazione del monumento dalla quasi 

totalità delle associazioni, ed è compresa tra i siti individuati dal Consiglio Comunale.   

Ritenuto di dover proporre al Consiglio Comunale il succitato sito per l’installazione del 

Monumento ai Caduti la Giunta ha deciso appunto di individuare questo sito come il sito 

preferenziale per la localizzazione.   

Quindi invito il Consiglio Comunale ad esprimersi a tal proposito.   

  

PRESIDENTE:   

Grazie all’Assessore Mazza, quindi c’è questa proposta dell’Amministrazione, che nasce da una 

Delibera di Giunta Municipale, di individuare in località Piano della Croce il Monumento ai Caduti.   

Ha chiesto di intervenire sull’argomento il Consigliere Santoro, prego.   

  

CONSIGLIERE SANTORO:   

Io vi debbo correggere sul fatto da dove nasce questa cosa, l’individuazione.   

Nasce da una volontà e da una richiesta di inserimento all’Ordine del giorno con cinque firme, 

portata avanti da me.  

Perché questa storia del Monumento ai Caduti ormai andava per le lunghe, da molti anni si sentiva, 

per la verità io non ho avuto neanche… credo che nessuno adesso noi, tranne che stamattina, 

abbiamo avuto il piacere di vedere le foto.   

Se un appunto va fatto, va fatto in base a quella Delibera del 2006, noi impegnavamo 

l’Amministrazione nel termine di un mese, massimo due mesi, a portarci una soluzione da un punto 

di vista progettuale, di misure, di riqualificazione su quattro siti, che erano quelli di Piano della 

Croce, quello del Calvario, quello indicato da Nisco della Russo - Anzani, e l’ultimo non lo ricordo.   

Ben venga questa soluzione in termini complessivi, perché abbiamo visto stamattina lo studio 

presentato, ieri in Commissione non e stato possibile, quindi avevamo deciso con il Presidente di 

rinviare l’argomento, adesso non so se lo facciamo o no questo argomento, rispetto alla posizione di 

ieri della Commissione, perché non era… 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 



  

CONSIGLIERE SANTORO:   

Da quello che abbiamo visto, quel poco che possiamo comprendere e dare un contributo si sposa 

con l’idea.   

Io dico finalmente diamo una locazione e una memoria a chi, durante la guerra, ha perso la vita 

anche come concittadini nostri.   

È un monumento che va allocato immediatamente, e come ha detto l’Assessore su questo ci trova 

concorde, se l’appunto va fatto, va fatto sui tempi.   

  

PRESIDENTE:   

Grazie al Consigliere Santoro. Ha chiesto di intervenire – sull’argomento – il Consigliere Cirillo, 

prego.   

  

CONSIGLIERE CIRILLO:   

La lungaggine attraverso la quale si arriva ad una definizione, certamente è motivo di soddisfazione 

arrivare a decidere, non è motivo di soddisfazione – invece – la scelta del sito.   

È vero che alcune associazioni avevano dato un parere favorevole per la locazione a Piano della 

Croce, ma certo a questo punto si dovrebbero superare le fasi precedenti, e ragionare in maniera del 

tutto obiettiva nella scelta di un sito che dovrebbe essere punto qualificante per l’intera città.   

Dall’esperienza non ho mai visto allocato un monumento ai caduti in una zona rappresentative da 

un punto di vista associativo, ma rappresentative perché costituivano l’Associazione Mutilati e 

Invalidi di Guerra, e l’Associazione Orfani di Guerra, avevano non condiviso quella scelta, e anzi 

avevano, ed erano d’accordo avendo scritto ripetutamente al Sindaco, che la scelta poteva essere… 

sottoponevano questa eventuale scelta sul Calvario.   

Per quale motivo? Il Calvario è diventato, parto della parte sovrastante del parcheggio Calvario, è 

diventato uno spiazzo senza alcuna identità, c’è spazio enorme, un Monumento posizionato in quel 

punto è valorizzato anche dalla presenza di un ampio spazio, lo sguardo si allarga fino all’orizzonte.   

La presenza del Tribunale, la presenza della Caserma dei Carabinieri, la presenza della scuola 

storica elementare, potrebbe essere un motivo valido per fare cadere una scelta in quel luogo.   

Allora il Consiglio dovrebbe essere a questo punto… io invito tutti a decidere su una scelta che 

obiettivamente resta poi una scelta per sempre, e che qualifica comunque una città.   

Io avevo fatto ancora di più, avevo cercato di avere dei contatti con il Generale Pollastrone, che 

pure rappresenta un'altra Associazione, il quale era entusiasta nel posizionare questo Monumento 

sulla Piazza del Calvario, certo ci sarebbe tutto lo spazio pure per gli accessori che il Monumento 

stesso originariamente prevedeva.   

Perché non dobbiamo dimenticare che questo Monumento all’inizio era stato deciso di allocarlo 

all’ingresso della Villa Comunale, quindi se una modifica progettuale bisogna farla, la scelta è 

importante. 

Allora quale è il motivo per il quale mi farebbe propendere questo seconda soluzione e non la 



prima?   

Prima di tutto per avere la totalità dei consensi da parte di chi ha fatto molto per questo Comune, chi 

ha fatto molto per la patria, chi ha dato di tutto, e non vedo la necessità di voler ad ogni costo fare 

propria una scelta, se da un punto di vista logico e funzionale ce ne sarebbe un'altra.   

Il motivo per il quale poteva essere valida la scelta al Calvario è pure dotata dalla particolare 

posizione dove si andava ad allogare questo Monumento, e cioè quasi in corrispondenza di quella 

aiuola che maschera l’aeratore, il che consentiva, secondo i suggerimenti di queste associazioni che 

sono – secondo me – da tenere conto nei loro giudizi, prevedeva la realizzazione di un locale che 

andava a conservare dei cimeli storici, e alla sommità di questo piccolo vano posizionare le opere 

bronze che effettivamente erano già pronte e stavano per essere poi messe in un deposito chissà per 

quanto tempo. 

Dal punto di vista della spesa non ci sarebbe nessun incremento di spesa, anzi ci sarebbe una 

riduzione di spesa, per quanto riguarda il sito credo che sia molto, ma molto più idoneo… 

(interruzione della registrazione) contestualmente, lo sappiamo tutti, quale è la situazione che va a 

generare quando in quello spazio devono sostare duemila alunni prima di entrare in classe.   

Non vedo alcun altro vantaggio, che venga visto dalla sommità della Villa Comunale questo 

Monumento mi pare che non sia proprio lo scopo per il quale noi intendiamo che sia visibile un 

monumento di questo tipo.   

Un monumento di questo tipo deve essere visibile continuamente, da qualsiasi punto, ma 

visivamente comunque favorevole perché il Tribunale, che rappresenta una Istituzione dello Stato, 

la Scuola storica, la Caserma dei Carabinieri, un punto di continuo transito dove la gente 

effettivamente vede qualcosa che l’Amministrazione va a realizzare.   

Allora se per un momento ponete da parte il concetto di essere maggioranza e di fare quello che 

volete è un discorso, se invece volete ragionare sui contributi che pure dalla minoranza vi vengono 

posti, e allora ognuno in propria coscienza faccia la propria scelta. 

Credo che questo possa essere motivo per dimostrare che effettivamente nei fatti siate concordi su 

posizioni che potrebbero essere condivise, perché utili a tutti e soprattutto all’immagine di una città 

che non è certamente quel piccolo paese dove pure il monumento è nella piazza centrale.   

  

PRESIDENTE:   

Grazie al Consigliere Cirillo. Consigliere Peluso prego.   

  

CONSIGLIERE PELUSO:  

Secondo me questo argomento deve essere… (interruzione della registrazione) Delibera numero 72 

del 27/11/2006 individuava e diceva così, che per la prossima seduta del Consiglio Comunale 

veniva apposta una relazione riguardante l’aspetto statico, l’inserimento del contesto ambientale, 

l’aspetto storico – culturale, nonché – ove possibile – il parere su ogni sito da parte dell’autore del 

monumento.   

Mi sembra che queste relazioni non ci sono nella cartellina, se non ci sono significa – secondo me – 



che non si può procedere.   

Grazie.   

  

PRESIDENTE:   

Ci sono altri interventi? La parola al Consigliere Luparella, Presidente della Commissione Assetto 

del Territorio.   

Prego.  

  

CONSIGLIERE LUPARELLA:   

Volevo tornare su quello che diceva il Consigliere Santoro, e anche il Consigliere Peluso.   

In effetti la Commissione Assetto del Territorio non si è espressa su questo punto, perché ha 

ravvisato ieri l’impossibilità di valutare il sito più idoneo, in quanto mancavano le fotografie e le 

sovrapposizioni che questa mattina abbiamo avuto il piacere di vedere.   

Però vorrei osservare, anche io personalmente sarei favorevole, e per le stesse ragioni che ha detto 

pocanzi il Consigliere Cirillo alla collocazione del Monumento ai Caduti sul Calvario, che mi 

sembra il sito più idoneo, e che mi sembra anche il modo per dare un senso a quella piazza.   

Ora non metto in dubbio che l’Artista che ha realizzato il monumento possa avere espresso qualche 

parere contrario rispetto alla locazione in quel sito, però vorrei anche osservare che noi avremmo 

voluto, come Commissione, era quello il senso del parere che abbiamo espresso ieri, vedere la 

sovrapposizione dello stesso monumento, che è questo, così come è stato fatto per Pietro Paolo 

Parzanese, per Piano della Croce e per l’ingresso della Villa Comunale, avremmo voluto vedere per 

tutti i siti papabili, e quindi anche per il Calvario.   

Invece per il Calvario qua vediamo in effetti un altro monumento, perché probabilmente l’artista 

l’avrà ritenuto incompatibile con quella struttura architettonica, però ai fini di una migliore 

valutazione sarebbe il caso – forse – di vedere la stessa sovrapposizione dello stesso monumento in 

tutti i siti.   

Perché – questo è un mio parere personale – il sito più adatto sarebbe quello del Calvario, 

vorremmo anche convincerci che l’impatto con la struttura architettonica attuale non è il più idoneo, 

ma queste fotografie – francamente – non ci aiutano molto in questo senso.   

Quindi il parere della Commissione resta lo stesso di quello espresso ieri sera per lo stesso motivo, 

perché non abbiamo la possibilità di valutare.   

  

PRESIDENTE:   

Allora dobbiamo soltanto rinviare l’argomento. 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

PRESIDENTE:   

No, il Consiglio può esprimersi… 



 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

PRESIDENTE:   

Io ho soltanto raccolto che ci sono più richieste di rinvio, quindi di fronte alle richieste di rinvio che 

vengono dal Consigliere Cirillo, dal Consigliere Peluso, dal Consigliere Santoro, e non ultimo dalle 

perplessità manifestate dal Presidente della Commissione Assetto del Territorio, Consigliere 

Luparella, chiedo se è il caso di rinviare l’argomento.   

Non c’è nessuna difficoltà a votarlo. 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

PRESIDENTE:   

La parola all’Assessore Mazza, prego.   

  

ASSESSORE MAZZA:   

Al Consigliere Cirillo solo una piccola precisazione, l’Associazione Vedove e Orfani di Guerra si è 

espressa favorevolmente al sito di Piano della Croce.   

  

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

ASSESSORE MAZZA:   

Probabilmente è stato un lapsus, e quindi lo voglio semplicemente precisare.   

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

ASSESSORE MAZZA:   

No, io qui ho la copia, era semplicemente una precisazione, lungi da me voler fare delle polemiche, 

ci mancherebbe. 

Io non ho posizioni preconcette su questa localizzazione, io sono stato sempre aperto a qualsiasi 

soluzione, perché qui il mio parere è che non è che qualcuno di noi non voglia installare questo che 

sarebbe il giustissimo, doveroso tributo a chi ha dato la vita per la Patria.   

Il mio timore è che purtroppo è una situazione che si trascina da quasi venti anni, e puntualmente 

quando è stata affrontata, quando sembrava che finalmente giungesse a termine questa annosa 

problematica, puntualmente poi posizioni a volte personali, a volte l’incapacità di qualcuno di fare 

un piccolo passo indietro, ha sempre poi fatto andare avanti, ha fatto rinviare questo problema, e 

quindi ci troviamo in queste condizioni anche perché non c’è stato quel tocco di decisionismo che in 

certe situazioni – purtroppo – bisogna assumere.   

Dopo questa votazione, nella quale appunto ci furono quindici associazioni favorevoli e due 



contrarie si è continuato a lavorare, si è cercato di raggiungere l’unanimità, ma ho visto che più si 

discuteva e più i problemi aumentavano, più proposte di altre localizzazioni si facevano aventi, e 

quindi il rischio di disgregare quella che tutto sommato era una buona condivisione di questa 

localizzazione, rischiava di divenire sempre più flebile.   

Quindi a questo punto io chiedo consiglio… anche il parere del Sindaco per quanto riguarda questa 

decisione, perché io sarei dell’idea comunque di andare a votazione e finalmente stabilire quella che 

è una localizzazione, e darci finalmente un obiettivo.   

La speranza sarebbe quella che il 4 novembre prossimo possa salutare il Monumento ai Caduti, 

quindi sento il dovere di dover chiudere questa faccenda, di mettere a votazione oggi questa 

proposta, e poi… 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

PRESIDENTE:   

Consigliere Castagnozzi prego.   

  

CONSIGLIERE CASTAGNOZZI:  

Intanto prendo atto del lavoro svolto dall’Amministrazione e dall’Assessore in particolare, dalla sua 

relazione e dall’esposizione su come si è svolta l’attività, mi pare che c’è stato un forte tentativo di 

coinvolgimento di quanti più soggetti possibili.   

Io dico, purtroppo quando si tratta di fare un ragionamento che coinvolge l’intera città è ovvio che 

ci sono più punti di vista, più vedute etc. quando però si raggiunge un un’intesa con una gran parte 

della rappresentanza, io dico che si ha anche il dovere di decidere.   

Questo non deve significare, per quelli che magari non la vedono alla stessa maniera, come 

un’azione di prevaricazione o di sopruso, è soltanto il fatto che bisogna decidere e assumere una 

decisione.   

Per cui non va letta così, e non è nelle nostre intenzioni esercitare questo tipo di pressioni.       

 

Si allontanano i Consiglieri Peluso , Santoro e Cirillo- Presenti n.11- 

 

PRESIDENTE:   

Consigliere Ninfadoro prego.   

  

CONSIGLIERE NINFADORO:   

Volevo solo, senza che Nicola si offenda, stiamo qua, restiamo in aula per cercare di chiudere la 

questione, anche perché la Giunta Comunale la sua capacità di decidere l’ha racchiusa in una 

proposta, però la capacità di assumersi una responsabilità e dire per noi quel sito va bene loro hanno 

trovato sintesi. 

Ora la stessa capacità decidente, come dicono a Roma in questi giorni, la dobbiamo esprimere 



anche noi Consiglio Comunale, e neanche ci possiamo nascondere dietro altre questioni.   

È giusto che il Consiglio Comunale stamattina trovi una soluzione a questa richiesta che si porta 

avanti da troppi anni.   

Devo soltanto dire un mio convincimento, che propenderei per la soluzione del Calvario, anche se 

come diceva Marcello le fotografie che questa mattina ci hanno portato non ci danno la possibilità 

di avere una visione, anche se non veritiera, ma almeno un’immaginazione di un monumento messo 

là.   

Però è anche vero che il Monumento ai Caduti, per perpetuare questo ricordo i monumenti stanno 

nei centri storici delle città, probabilmente… 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

CONSIGLIERE NINFADORO:   

È un po’ nascosto sinceramente, però avete il numero per votare questa cosa, ognuno di noi questa 

mattina con molta tranquillità sta esprimendo il proprio convincimento.   

Io propenderei per questa soluzione sul Calvario, anche per dare un decoro a quella piazza che 

sinceramente in questo momento non ha, non ha proprio una sua idea di piazza, probabilmente 

integrando ciò che ha con ciò che potrebbe essere immesso là, potrebbe dare un bel punto di Ariano 

con questo Monumento che si affaccia su questa straordinaria vallata, che è uno dei punti più alti di 

Ariano.   

Questo è un mio convincimento, sarei stato lieto di leggere una nota dell’Autore, così come dissi nel 

Consiglio Comunale del 2006, sarei stato lieto di leggere una nota dell’autore circa questa 

ubicazione, se l’autore fosse stato in grado di offrirci anche un suo contributo su questa 

localizzazione, così come fu detto allora, saremmo stati anche in grado di dare una lettura più 

approfondita, forse anche più veritiera di questa questione.   

Però resto convinto che noi questa mattina dobbiamo decidere, reso qua in aula perché dobbiamo 

decidere, io propendo per la soluzione del Calvario, se… 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

CONSIGLIERE NINFADORO:   

No, io voto sulla soluzione del Calvario, perché mi sembra doveroso posizionarlo nel centro storico.  

Mi stanno facendo notare che sono l’undicesimo Consigliere, non mi chiedete di mantenere il 

numero legale, che nessuno la prenda a male questa cosa, ma come Capogruppo del Partito 

Democratico non posso fare questa cosa, per ora… 

 

Esce il Consigliere Ninfadoro – Presenti n.10-  

 

PRESIDENTE:   



Si allontana il Consigliere Ninfadoro, manca il numero legale, la seduta è sciolta.   

Ringrazio i Vigili, il Segretario e il tecnico.   

 

IL PRESIDENTE constatata  la mancanza del numero legale scioglie la seduta- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A.F. 

                                                                                                                                                              

 

 

 

 

 
 



 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



 
 

Di  quanto sopra si è redatto il presente  verbale che, previa lettura e conferma, viene 
sottoscritto: 
 
Il Presidente del Consiglio         Il Segretario Generale 

  Giuseppe Mastandrea                       Francesco Pizzillo 
 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

per copia conforme ad uso amministrativo 
 
Ariano Irpino lì………………….. 
 
        Il Funzionario Responsabile 

 
          _____________________ 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia della presente deliberazione, giusta dichiarazione del Messo Comunale, è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune dal ……………………………………… 

e vi rimarrà fino a tutto il quindicesimo giorno successivo.     
 

  L’Impiegato Addetto               Il Funzionario Responsabile 
 

___________________________                                  ______________________________ 
 

 

Ariano Irpino lì ____________________________ 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

E S E C U T I V I T A’ 
 

          La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 

� - decorrenza dei termini ai sensi dell’art.134, comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 

� - ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000; 
 

 
Dal Municipio, lì ..............................                                        Il Funzionario Responsabile 
 
___________________________                                                  ______________________________ 
 
 
Ariano Irpino lì ____________________________ 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  


